
 

 

 

 

ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI MODENA 

 

* * * 

RELAZIONE DEL TESORIERE AL BILANCIO  

DI PREVISIONE PER L’ANNO 2021 

 

* * * 

 

Gent.me Colleghe, Preg.mi Colleghi, 

 

il bilancio di previsione per l’anno 2021, che viene presentato, in una forma decisamente diversa 

dal solito oggi all’assemblea degli iscritti all’Ordine degli Ingegneri di Modena è stato predisposto in 

ossequio alle disposizioni di cui all’art. 27 del R.D. 23 Ottobre 1925, n. 2537 “Regolamento per le 

professioni d'ingegnere e di architetto”. 

Questo Bilancio, già approvato dal Consiglio dell’Ordine in data 14.12.2020  per le problematiche 

legate all’epidemia da COVID-2020, verrà votato ed approvato nella modalità telematica come da 

Circolare del CNI n. 631/XIX Sess./2020, e come stabilito dall’art. 73 comma 2 del D.L. n. 18/2020. 

Prima di illustrare il bilancio di previsione per l’anno 2021, mi si permetta di evidenziare che 

l’Ordine degli ingegneri è un Ente Pubblico non economico di natura associativa e come tale è 

soggetto agli obblighi di contabilità pubblica previsti per gli Enti pubblici nazionali. 

Mi si permetta inoltre di ringraziare sia il Dott. Giovanni Carlini, sia il Dott. Stefano Zanardi, revisore 

dei conti, sia tutto il personale dipendente dell’Ordine che hanno collaborato con il sottoscritto alla 

stesura del bilancio che oggi viene presentato in forma telematica all’assemblea degli iscritti . 

Il nostro Ordine ha adottato un “Regolamento di amministrazione e contabilità” con delibera del 

23/10/2006 che determina le modalità di formazione del Bilancio dell’Ordine degli Ingegneri di 

Modena e che la stesura del bilancio di previsione è avvenuta in piena conformità a quanto 

previsto nel citato regolamento. Specifico infine che  i valori indicati nel bilancio preventivo 

traggono origine dall’esame dei valori realizzati nel corso dell’anno 2020, con verifica degli stessi al 

31/10/2020 e del presumibile importo dei costi e dei ricavi al termine dell’esercizio. 

Si specifica comunque che alla data di redazione del presente bilancio preventivo, Il Consiglio 

Nazionale degli Ingegneri non ha ancora comunicato agli Ordini territoriali le quote di contribuzione 

dovute da tutti gli iscritti all’Albo per l’anno 2021, pertanto le previsioni sono state formulate 

secondo quanto richiesto dal CNI nell’anno in corso a titolo di contribuzione. 

 

Il Bilancio annuale di previsione per l’anno 2021 si compone pertanto dei seguenti documenti: 

a) preventivo finanziario gestionale per l’anno 2021 

b) Rendiconto finanziario al 31/10/2020 

c) Rendiconto finanziario al 31/10/2020 - Residui attivi e passivi 

d) Tabella dimostrativa del presunto risultato di amministrazione al termine dell’esercizio 2020 

e) Relazione del Revisore dei conti 



 

 

f) Relazione generale del Tesoriere dell’Ordine degli Ingegneri di Modena. 

g) Preventivo economico. 

 

I dati macroeconomici evidenziano come l’anno 2021 sarà caratterizzato soprattutto dalla gestione 

degli effetti della pandemia, con l’introduzione di nuove modalità di lavoro, di formazione 

professionale e di socializzazione a causa degli impatti socio-economici generati dalle misure di 

contrasto alla diffusione del Virus SARS-COVID 19. 

Per l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Modena l’anno 2021 dovrebbe essere caratterizzato 

dal definitivo trasferimento di sede nei locali individuati da UNIMORE nell’edificio del “Tecnopolo”. 

Considerata l’avanzata fase di trattativa intercorsa con UNIMORE, che prevede il trasferimento 

della sede dell’Ordine degli Ingegneri presso l’edificio 52 del Campus di Ingegneria, con 

acquisizione da parte del nostro ente del diritto di superficie di parte dell’immobile per un periodo 

pari a circa 55/60 si è tenuto conto nella tabella dimostrativa del presunto risultato di 

amministrazione al termine dell’esercizio 2020 di vincolare parte dell’Avanzo per complessivi 

170.000 € a copertura: 

 

 Degli eventuali rischi sui crediti per quote non riscosse, 

 Di eventuali investimenti. 

 Di eventuali oscillazioni sui titoli detenuti dall’Ordine conseguente alla situazione 

pandemica. 

 Dei prescritti oneri anche fiscali per l’acquisto del diritto di superficie per l’eventuale 

trasferimento della sede. 

 

La restante quota parte di avanzo, per complessivi 544.096,06 viene mantenuta per poter 

celermente concludere l’accordo economico con UNIMORE. 

Si specifica infine che la tabella del risultato presunto, ha ancora  qualche margine di incertezza 

per effetto della definizione di alcuni residui passivi dell’ente al momento solo stimati in quanto in 

attesa della relativa fatturazione da parte dei fornitori individuati. 

In ogni caso il risultato presunto di gestione evidenzia un ottimale equilibrio patrimoniale 

dell’Ordine degli ingegneri di Modena, che verrà ulteriormente rafforzato con l’operazione di 

acquisizione del diritto di superficie dei locali da adibirsi a sede. 

I documenti sopraesposti sono stati tutti sottoposti al Revisore dei Conti, che ha predisposto la 

propria relazione accompagnatoria al bilancio previsionale per l’anno 2021, che ringrazio fin da ora 

per l’egregio lavoro svolto di controllo, ma soprattutto di supporto agli organi di amministrazione di 

codesto Ente. 

Il bilancio di previsione è stato chiaramente predisposto nell’ottica del conseguimento dell’equilibrio 

di bilancio, sia in termini finanziari, sia in termini economici sia patrimoniali. Durante il corso d’anno 

saranno comunque monitorate le entrate e le uscite, lasciando al Consiglio Territoriale l’eventuale 

decisione sulle opportune ed eventualmente necessarie variazioni di bilancio. 

Il bilancio di previsione dell’Ordine degli ingegneri della Provincia di Modena per l’anno 2021 cerca 

pertanto di tener conto delle probabili uscite per costi: del personale, delle funzioni specifiche, dei 

servizi erogati agli iscritti e dei probabili investimenti necessari per l’anno 2021.  

Nel bilancio di previsione sono state inoltre comprese tutte le componenti di spesa per l’anno 2021 

da prevedersi relativamente agli adempimenti normativi, quale il Data Protection Officer 

(Regolamento (UE) 2016/679), la gestione del servizio di prevenzione e protezione, il 

mantenimento delle nuove forme di pagamento elettronico basate sul sistema PagoPA ed i vari 

servizi dedicati agli iscritti quali il servizio di consulenza legale, l’assicurazione per spese legali ed i 

servizi di consulenza previdenziale. 



 

 

Si vuole con la presente relazione rimarcare come anche nel corso del presente  anno, si 

continuerà a verificare e monitorare la situazione contabile generale dell’Ordine ed attivare, tramite 

i canali di ITALRISCOSSIONI una mirata gestione delle morosità pregresse. 

La situazione purtroppo già evidenziata anche in precedenti esercizi, vede ancora una parziale 

presenza di iscritti morosi che secondo quanto previsto dal regolamento nazionale, sono stati 

deferiti, per atto dovuto, al Consiglio di disciplina territoriale. L’attività di controllo e sollecito sulle 

quote inevase risulta oggi parzialmente ridotto a causa delle attività della segreteria che vengono 

espletate in smart working. 

Si è cercato con la redazione del bilancio di previsione dell’anno 2021 di prevedere voci di spesa 

cercando di contenere quanto più possibile le stesse per poter realizzare i progetti di investimento 

necessari ed offrire lo standard dei servizi indispensabili al miglior funzionamento dell’Ordine, e 

nonostante le forti difficoltà congiunturali, il Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri di Modena, ha 

deliberato di proporre all’assemblea l’allegato bilancio di previsione al fine di mantenere invariata, 

anche per quest’anno, la quota d’iscrizione all’Albo pari ad € 180,00 per gli ingegneri di età 

anagrafica maggiore dei 30 anni e di € 100 per gli iscritti aventi età anagrafica inferiore a 30 

anni, cercando comunque, di prevedere le risorse necessarie alla gestione contabile per l’anno 

2021, della quale oggi si chiede l’approvazione all’assemblea generale degli iscritti all’Ordine degli 

ingegneri di Modena. 

 

Nello specifico il Bilancio di Previsione per l’anno 2021 prevede: 

 

ENTRATE 

 

Le entrate, come previsto per legge risultano suddivise in entrate correnti ed in partite di giro. 

Per la definizione delle entrate correnti sono state calcolate le entrate contributive ipotizzando  un 

probabile numero di iscritti alla data del 31/12/2020, in modo prudenziale si è considerato un 

probabile calo degli iscritti per effetto delle cancellazioni/sospensioni che verranno previste dal 

Consiglio di disciplina territoriale agli iscritti in pendenza di morosità. 

Per quanto concerne il valore delle entrate per quote è stato inoltre presunto il dato delle quote 

differenziate per anno anagrafico del singolo iscritto portando ad un valore complessivo del 

TOTALE ENTRATE CORRENTI PREVISTE per Euro 370.040,00, con nessuna variazione rispetto 

all’anno 2020, questo perché ad oggi i dati confermano un sostanziale trend stabile nel numero 

degli iscritti, per cui in modo previsionale, non sono stati considerati scostamenti nelle entrate 

rispetto all’anno 2020. 

Non sono previste sostanziali entrate per proventi di natura finanziaria o per introiti derivanti da 

rimborsi per attività istruttoria. 

Nel bilancio di previsione si evidenzia un’importante voce delle partite di giro, in forza dei disposti 

normativi in materia di IVA che hanno previsto l’applicazione dello Split-payment a tutte le 

prestazioni dovendo l’ente “girare” allo stato anche l’IVA che non viene direttamente corrisposta ai 

fornitori portando ad un valore presunto delle partite di giro pari ad Euro 53.800,00. 

Non sono previste Entrate aventi natura straordinaria. 

Il totale delle entrate presunte per l’anno 2021 ammonta pertanto a complessivi € 423.840,00 

USCITE  

 

Uscite correnti 

Spese per personale 

Le spese per personale rimangono invariate rispetto all’anno 2020, in quanto non vi sono state né 

variazioni nel personale impiegato, né variazioni ai contratti di lavoro che possano far prevedere 

incrementi nel valore del costo del personale. Le spese del personale ammontano a complessivi € 



 

 

94.500,00 con una piccola variazioni rispetto all’anno precedente per € 700,00 per tenere in dovuta 

considerazione gli effetti legati all’aumento del contratto collettivo nazionale “Enti pubblici” 

applicato al personale dipendente.  

Spese  di funzionamento dell’ordine 

Le spese inerenti a questa partita subiranno un ridimensionamento in valore assoluto rispetto 

all’anno 2020, in quanto in questo settore gli investimenti sono stati fatti nel precedente esercizio 

con il completo rinnovo del sito internet, che dovrebbe vedere l’avvio già dai primi mesi dell’anno 

2021. 

Risultano previste spese per funzionamento dell’Ordine per complessivi € 53.250,00, con una 

diminuzione rispetto all’anno precedente per € 7.020,00 

Spese per funzioni istituzionali 

Non si prevede un grosso aumento delle spese per funzioni istituzionali in valore assoluto, in 

quanto i dati di pre-consuntivo ci evidenziano spese per consulenze legali più contenute rispetto 

alle previsioni iniziali. Questo lo si deve all’egregio lavoro svolto da tutti i collegi di disciplina, a cui 

va il mio personale ringraziamento, nella gestione delle morosità pregresse, avendo contenuto le 

attività, ma soprattutto per aver risolto situazioni anche delicate che si protraevano da diverso 

tempo.  

Nel presente capitolo di spesa, poi, per precisa scelta del Consiglio Territoriale, si è confermato sia 

il servizio di assicurazione a favore di ogni iscritto (in regola con il pagamento della quota), per 

polizza di tutela legale, inoltre, si è incrementato fortemente l’importo a disposizione delle 

Commissioni per attività formativa portandolo ad € 30.000,00 con un incremento di € 10.000 

rispetto a quanto già previsto nel bilancio 2020. L’importo per funzioni istituzionali subirà quindi un 

incremento generale non significativo in valore assoluto, con una ridistribuzione delle risorse a 

favore di attività formative sempre più necessarie ed apprezzate da parte degli iscritti.  Risultano 

previste spese per funzionamento istituzionale per complessivi € 105.500,00, con una aumento 

rispetto all’anno precedente per € 2.400,00. 

Spese per pubblicazioni 

Si prevede un leggero aumento nelle spese per pubblicazione ed abbonamenti, sostanzialmente in 

linea con il dato rilevato al 31/10/2020. Risultano quindi previste spese per pubblicazioni per 

complessivi € 7.270,00  con un aumento rispetto all’anno precedente per € 2.020,00. 

Uscite finanziarie 

In questa partita non sono previsti incrementi di costo in termini di gestione dell’accredito delle 

quote, (il fornitore ha confermato gli importi anche per l’anno 2021). si prevede che anche per 

l’anno 2021 il servizio di riscossione sia gestito completamente da ITALRISCOSSIONI, con un 

recupero di produttività in capo alla segreteria amministrativa dell’Ordine a cui sarà affidato 

unicamente l’onere del controllo e non più della rendicontazione delle quote evase.  

Risultano previste spese per uscite finanziarie per complessivi € 10.200,00, con una riduzione 

rispetto all’anno precedente per € 2.500,00. 

Imposte e tasse 

In questa partita entrano di fatto tutte le spese che l’Ordine sostiene nei confronti di altri enti. La 

voce maggiore è relativa alle quote che vengono corrisposte al Consiglio Nazionale degli 

Ingegneri.  

Come già in parte precedentemente scritto Il CNI non ha ancora comunicato agli Ordini territoriali 

le quote di contribuzione dovute da tutti gli iscritti all’Albo per l’anno 2021, pertanto, le previsioni 

sono state formulate secondo quanto richiesto nell’anno in corso a titolo di contribuzione e più 

precisamente pari ad Euro 25,00 per ogni professionisti iscritto all’Albo al 31 dicembre 2020, con 

un importo complessivo di contribuzione nei confronti del CNI pari ad € 56.500,00.  

Vista l’incertezza dei valori di trasferimento al CNI, si sono mantenute inalterate le previsioni 

rispetto all’anno 2020. Risultano previste spese imposte e tasse per complessivi € 62.970,00. 

Rimborsi vari 



 

 

Sono previsti rimborsi per errato pagamento stimati in complessivi  € 1.000,00, come per l’anno 

2020. 

Rimborsi spese per trasferte 

Questo capitolo di spesa sarà fortemente influenzato dagli aspetti pandemici. A preventivo si 

considera un aumento rispetto al 2020, in quanto l’organizzazione del Congresso Nazionale, 

slittato in questo anno di competenza per effetto del COVID-19 è prevista nella città di Parma con 

un forte impegno da parte di tutta la federazione Regionale e conseguentemente anche 

presumibilmente sull’Ordine di Modena. Per questa motivazione, le probabili minori spese per 

spostamento potrebbero essere necessariamente compensate da un maggior trasferimento 

straordinario alla Federazione stessa.  

Sono previste quindi maggiori spese per trasferte soprattutto per partecipazione al congresso 

nazionale. che sarà sì ubicato nella sede di Parma, ma potrebbe generare maggiori spese per 

partecipazione come sopra evidenziato.  Risultano previste spese per trasferte per complessivi € 

27.300,00, con un aumento rispetto all’anno precedente per € 5.100,00. 

 

Spese  varie 

Risultano previste spese varie per complessivi € 2.550,00, non si prevedono pertanto variazioni 

rispetto all’anno precedente.  

 

 

Uscite in conto capitale 

Acquisto beni strumentali 

Come già accennato nel corso dell’anno 2021 dovranno prevedersi solo alcune spese per acquisto 

di aggiornamenti dei software, già in essere relativi a titolo esemplificativo e non esaustivo alla 

protocollazione elettronica degli atti, alla gestione dell’Albo. Risultano previste spese per acquisto 

di beni strumentali per complessivi € 5.500,00, senza variazione rispetto all’anno precedente per € 

5.500,00. 

 

Le uscite per partite di giro compensano le medesime entrate per complessivi € 53.800,00 

 

Il totale delle USCITE presunte per l’anno 2021 ammonta pertanto a complessivi € 423.840,00 

Si chiede pertanto all’Assemblea degli iscritti dell’Ordine degli ingegneri di Modena riunita nella 

modalità telematica in data 10/02/2021 l’approvazione del Bilancio previsionale per l’anno 2021. 

 

Nel quale si chiede di destinare parte dell’avanzo generale vincolando € 170.000 per: 

 Eventuali rischi sui crediti per quote non riscosse, 

 Eventuali investimenti. 

 Eventuali oscillazioni sui titoli detenuti dall’Ordine conseguente alla situazione pandemica. 

 Eventuali oneri anche fiscali relativi al trasferimento della sede. 

 

* * * 

Si, ringraziano le gentili Colleghe ed i gentili Colleghi per l’attenzione ricevuta e per la fiducia 

riposta al sottoscritto nei precedenti anni. 

 

pubblicaz 

 

Il Consigliere Tesoriere 

 Ing. Francesco Pullè 


